
E' provato. Riordinare riduce l’ansia, aiuta a mantenere il controllo, migliora la concentrazione. Sì, è il
momento di rispolverare il metodo KonMari ( se vi siete persi i dettagli del docu-realiy Netflix l’anno scorso)
magari in versione light. Anche senza affrontare il titanico Grande Riordino, possiamo dedicarci a questioni a
lungo rinviate “ per mancanza di tempo”: catalogare i libri ( così almeno troviamo quello che ci serve)
buttare depliant, opuscoli pubblicitari, buoni sconto per negozi dove a breve non andremo, libretti delle
istruzioni di elettrodomestici che non possediamo più. In tempi di emergenza sanitaria non c’è molto altro
da fare . Possiamo dare un senso al tempo vuoto ricavando una postazione per lo smart working. Non si può
migrare con il computer sottobraccio dal tavolo della cucina la divano del soggiorno.
Che cosa suggerisce Marie Kondo? Cominciate con qualcosa di semplice: le bollette, gli estratti conto, i
ritagli, le collezioni dei giornali. Buttate e/o archiviate. Datevi un obiettivo per ogni giornata, al limite
cronometratevi per spezzare i compiti noiosi che richiedono più impegno. Affrontate un tema alla volta: 1)
giocattoli sparsi in tutta la casa . Bisogna stabilire un confine e selezionare quello che veramente serve ai
bambini 2) la dispensa: è bene fare un inventario delle scorte. 3) L’armadio. La primavera è arrivata, anche
se non tanto allegra, perciò conservate maglioni e cappotti, (ottimo il sottovuoto per ricavare spazio).
Nonostante la reclusione un mini-cambio guardaroba può essere utile.
Diciamo pure che Marie Kondo è un tantino massimalista. Se fosse per lei avreste già buttato tutto quasi.
Addio souvenir assurdi, abiti comprati dieci chili fa, scarpe tacco 14 mai indossate. Il criterio vale anche per
le foto di famiglia: valorizzate le migliori (album, cornici) e scartate le altre. Se di alcune cose non riuscite a
liberarvi, raccoglietele in una (ma solo una) memory box. Se vi sembra un comportamento troppo
estremo potete trovare consiglieri più dolci:
Joshua Becker è utile per impedire che giocattoli, pelouche scarpe e libri per bambini si impadroniscano
dello spazio. Si divide la casa in quadranti e si mettono delle barriere. In "4 settimane per riordinare la tua
casa e la tua vita" Astrid Eulalie suggerisce di usare un quaderno da compilare giorno dopo giorno
elencando le ”vittorie” quotidiane per non perdere l'entusiasmo iniziale. "Ogni cosa al suo posto e un posto
per ogni cosa" è invece il metodo di Mary Lambert. Ovvero: se non troviamo la giusta collocazione alle cose,
vuol dire che forse non servono. Maria Letizia Polverini in "L'arte del riordino" riadatta i principi del feng
shui al nostro stile di vita. Se aspettavate il momento giusto per farlo, beh, è arrivato.
Sabrina Toscani, professional organizer, fondatrice di Organizzare Italia autrice di “Facciamo Ordine” ha una
dritta per ottenere spazi più funzionali anche senza buttar via. Parola chiave: riscrivere priorità . “ Io ho
spostato gli oggetti che prima usavo per uscire. Borsoni da palestra, racchette da tennis, tutto ciò che era
legato all’appuntamento con sport. Ho trasferito tutto in un soppalco e ho ricavato spazio per la postazione
di lavoro. I bambini passano il tempo con i giochi da tavolo (non erano a portata di mano, li usavano una
volta al mese ) perciò li ho sistemati in bella vista”. La casa è diventata liquida, si è riadattata alla nuova
situazione: “Tracciate una macrostruttura della giornata, con momenti di lavoro e momenti da passare
insieme. Coinvolgete gli altri nel riordino. E, a parte effetto antiansia, alcuni comportamenti potrebbero
diventare buone abitudini. Secondo i neuroscienziati ci vogliono tre settimane per acquisirne una. Forse,
alla fine di tutto questo, saremo orgogliosi del risultato”.


